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Roma 21 Marzo 
DELLA PROPAGANDA PROTESTANTE IN ITALIA 

I nostri lettori si ricorderanno gli sforzi tentati in Ispa­
gna dalla propaganda protestante inglese in seguito delle 
ultime rivoluzioni per introdurvi i loro errori; si ricor­
deranno i nobili ed efficaci sforzi del Balmes por con­
trabilanciare la funesta influenza di quei settari ; sanno 
egualmente quanto nello slesso scopo hanno disgraziata­
mente influito sulle nostre cose in Roma da più anni a 
questa parte. Oggi dobbiamo chiamare l'attenzione pub­
blica sulle manovre loro rispetto alle sacre dottrine del­
la Chiesa di Gesù Cristo. 

Chiameremo specialmente 1' attenzione sopra alcuni 
scritti che vanno spargendosi ad ogni costo nel popolo 
per ingannarlo e farlo traviare dalla infallibile dottri­
na dei padri nostri , dalla Chiesa Cattolica nostra santa 
madre. 

Non ha guari fra gli altri periodici rhe l'Epoca pubbli­
cava con evidente intenzione analoga a ciò che vogliamo 
segnalare, un articolo mandatole da Londra ed e&lrallo 
dal giornale inglese, Lo spirito del secolo. Ed il foglio 
nostro sulla fede del soprannominato corrispondente chia­
mò forte ma giusto il detto articolo. 

Non vogliamo qui ad uno ad uno rilevare gli errori 
politici, filosofici, teologici, storici ed altri di cui abbon­
da il suddetto saggio di anliprogressisla eloquenza; ci ha­

DOVERI » E L CliEllO 

«ELLE CIRCOSTANZE POLITICHE ATTUALI 

All' assemblea di Wilhemsbad il partito di Weisshaupt rie­
sce ad impadronirsi della suprema direzione delle so­
cietà segrete pel mezzo dei frammassoni. — Conse­
guenzi che ne derivano per l'opera di distruzione in 
tutta Europa. 

All' assemblea di Wilhemsbad accorsero i deputati di 
tutte le loggie massoniche del mondo; cioè i deputati di 
un mil lion e almeno di addetti, giacché il numero dei fram­
massoni a quell' epoca era già arrivato a un punto sì ele­
vato. Weisshaupt ed il suo partito fecero sull' assemblea, 
per impadronirsi della direzione generale , degli sforzi 
coronali del più fatale successo. E fu allora che Knigge 
uno di loro, dette l'ultima mano al famoso codice dell' 
illuminismo, del quale avremo da parlare in seguito, con 
una certa estensione. 

Lo stesso Knigge fu pure quello chi riuscì a sparge­
re la confusione fra tulle le selle massoniche, ed in fa­
vore della stessa confusione a dirigerla noli' intento che 
erasi concepito dal supremo maestro Weisshaupt. Da quel 
momento l'illuminismo fece in Europa dei progressi gi­
ganteschi altrettanto che spaventevoli. Pochi addetti cran­
si, è vero , formati fino a quel momento nella Francia 
che Weisshaupt però aveva in particolare mira ; ma lo 
possiamo dire col Robiano ; « Se i giorni della Francia 
« non erano giunti ancora, la causa ne veniva di che vi 
« erano più profondi disegni fondati sopra di essa. Sa­
« rebbe finalmente arrivalo il suo tempo, ed allora avreb­
« kit saputo l'Europa perché era stato differito (1). » 

sti dire che dopo di averlo letto non si sa che cosa più 
vi signoreggi se la mala fede o l'ignoranza. 

L' autore, di fatti, vi si scaglia con una indignazione 
veramente teatrale contro il Papismo, oggi, secondo lui, 
ridotto a non essere come vuole rimanere doe una vile 
arma di tirannia. Esso piange poi sulla sorte di questa 
disgraziata Italia che piti d' ogni altra nazione rimane 
sotto l'influenza della sede del Papismo. 

Ma qui ci sia lecito il domandare al dello scrittore 
come giù si è fallo le tante volte chi più del Papato si 
sia mai affaticalo per distruggere nel mondo la schiavi­
tù; per rendere all' uomo la sua dignità ed i suoi natu­
rali diritti , e chi più dell' Inghilterra protestante abbia 
cercato di manie nere tra gli uomini il servaggio .■• Chi 
più di lei si sia a ffalicalo, anche negli ultimi anni, per 
difendere e mettere inciampi alle grandi, nobili e cari­
lalevoli vedute ed agli generosi sforzi di un Pontefice, la 
cui opera aspetterà per essere ristabilito il giudizio au­
stero ed imparziale dell' Istoria. 

Domanderemo ancora a chi mai ha sentito parlare 
delle cose d'Irlanda, se quel povero popolo ha guadagna­
to qualche cosa in felicita , in liberta dopo la prelesa 
riforma di Arrigo Vili e di Elisabetta degna figlia di 
un tanlo padre. Domanderemo all'Inghilterra slessa come 
siano stali trattali i Cattolici dopo che la nazione abbia, 
come si dice, nel fiorilo stile del protestantismo, gettata 
via la cappa di piombo dorato della Chiesa Cattolica. 

.Oh sì davvero che la riforma diede una gran liber­
tà e specialmente di coscienza al popolo inglese! Il co­
dice penale d'Inghilterra dopo la morie di Giacomo li . 
ne reca una pruova assai convincente. I Pari cattolici del 
Regno spogliali dal drillo di sedere in Parlamento; i cat­
tolici inabilitati ad essere membri della Camera dei com­
muni, ed anche a volare nelle sessioni, ecco pei diritti 
politici ciò che la riforma diede al popolo inglese. Per 
i diritti civili poi la liberla era veramente compila. Il 
detto codice imponeva una doppia tassa nei tributi a chi 
ricusava di abiurare la cattolica religione; gli escludeva 
da lutti gli impieghi; gli inabilitava a perorare le cause 
innanzi ai tribunali; ad esser tutori, ed esecutori testa­
mentari; ad esercitare legge o medicina; a viaggiar cin­
que miglia di distanza dalle loro cose; condannava alla 
pena di esilio in vita quelli che seguitavano ad andare 
alle cattoliche Chiese; e se fossero ritornati dall' esilio , 
alla pena di morte ; rendeva ogni Cattolico incapace di 

Frattanto Io spaventevole incendio propagavasi in tut­
ta l'Europa settentrionale con una quasi irresistibile at­
tivila. Un anno appena era terminalo dopo la famosa as­
semblea di Wilhemsbad, che già contavansi cinque pro­
vincie d'illuminismo. Invano i frammassoni procurarono 
di sottrarsi all' influenza della vittoriosa sella , col con­
vocare una nuova riunione generale per stabilire defini­
tivamente il loro proprio codice di leggi. Invano dettero 
l'ordine a tutti gli addetti loro di farsi ricevere membri 
delle diverse società segrete esistenti, per scoprirne vie 
meglio le tendenze. L'illuminismo ebbe da temere un mo­
mento per la sua primitiva riuscita; ma però l'impeto 
delle menti umane lo secondava con tanta forza, che ve­
runa resistenza era più al caso d'imporli un freno, fin­
ché l'opera sua distruttiva non fosse finalmente compita 
in tutla la sua estensione. 

Invano pure la corte di Baviera insospettita dalle mas­
sime di ateismo divulgale apertamente dal Weisshaupt, 
concepì fin dal 1781 dei timori fondati risguardo agli 
ultimi disegni della setta in materia politica. Invano, due 
anni dopo, i moderati fra gli addetti spaventali dalle con­
seguenze dei principi ricevuti abbandonarono le riunioni 
dell' audace maestro. Invano nel 1784 furono proibite le 
società segrete di qualunque natura. Queste proibizioni 
riuscirono a fare chiudere le loggie massoniche più in­
nocenti e senza importanza; ma le altre si strinsero più 
strettamente fra di loro, ed agirono con più perseveran­
te energia. 

Frattanto fu levata a Weisshaupt la sua cattedra d'In­
golstadt; ma rifugiato in Ralisbona che t0Ii chiamò poi 
la sua Eleusis, lavoro pur troppo con mia nuova effica­
cia alla propagazione delle sue dottrine. ­

comprar terre, e tutti i contratti da lui fatti eran inva­
lidi; imponeva 100 1. steri, (se. 500) a chi mandava un 
figlio a studiare in una Chiesa Caltolica; chi diceva irjessa 
era multato di lir. 120 ( se. 600 ) e chi 1' ascoltava di 
lir. 60 (se. 300); e finalmente codesto mansuetissimo co­
dice frutto della conquistata libertà, puniva ■ il prète cat­
tolico venuto dalla cattolica fede coli' essere impiccato, 
laceralo negl' intestini e squartato. ,: 

Diciamolo dunque al compilatore del the spirit of the 
age ed al corrispondente dell' Epoca , che scusino lutti 
quanti; sarà una mia debolezza ma non me ìa sento; no, 
no, no, più presto Ire o quattro coppe di piombo dorato 
adosso che essere impiccalo, laceralo negl' intestini e 
squartato. La libertà, non lo nego, è bella e buona, ma 
comprata così cara è troppo. Si è troppo caro un tal 
prezzo. 

Intanto menlre s'impiccavano, si laceravano gl'inte­
stini e si facevano ai poveri cristiani i sopra meritevoli 
scherzi qui in Roma in questo centro della barbarie del 
Papismo, del dispotismo, della tirannide, del che 
so io di ludi i mali, gli ebrei cantavano nel loro ghetto, 
i loro cauli in pace. 

Ci sarebbe da dire assai più su di questo punto e si 
potrebbe facilmente provare all'autore dell'articolo fórtp 
si, ma giusto che il cattolicisnio ha sempre e da pertut­
to combattuto per la causa della vera libertà contro quel­
la della servitù e della licenza. Ma basta che il chiaro 
autore, si degni di gettare uno sguardo di aquila (come 
ei c'invita noi cortesamenle a fare) sugli avvenimenti d'Eu­
ropa e vedrà che dall'Old England fino alla giovine Rus­
sia, dove é sparila la religione Caltolica, sono sparite nel­
lo stesso tempo la felicità del cittadino, la libertà della 
Chiesa e la pace del popolo. 

ti seguente articolo che leggiamo nella Patrie dol 9, gior­

nale semi­officiale francese , contiene probabilmente lo spirito 
della nota che vari giornali annunziarono avere il gabinetto 
austriaco inviato ai go^erni d'Europa intorno alla sua politica 
rispetto alle cose d'Italia. 

u Se siamo bene informati, ecco sotto qua! punto di vista 
sarebbero considerati dal Gabinetto Austriaco gii ultimi avve­

nimenti d'Italia, e la parte che essa proporrebbesi di prendere 
nelle presenti circostanze. 

Nel 1785 i professori Renaer e Cosandey fecero sul­
le tendenze dell' illuminismo delle rivelazioni che avreb­
bero dovuto aprire assai chiaro gli occhi ai governi sul 
pericolo che li minacciava tulli. Federico di Prussia, e 
vero, vi fissò la sua attenzione in un modo particolare, 
giacché da diversi anni avvedendosi troppo tardi dell'abis­
so che egli slesso aveva così ellìcacenieute contribuito ad 
aprire, quel monarca piocurava di chiuderlo s'era pos­
sibile. Ma i suoi sforzi erano impiegali troppo tardi; e 
la prima punizione dell'empio principe fu senza dubbio 
il prevedere i guai tremendi che egli aveva preparati 
ai suoi successori; i pericoli da lui accumulali pel tro­
no illustrato dalle sue vittorie, ma nello stesso tempo mi­
nato nelle sue basi dall' empietà propagata nel regno dal­
lo stesso principe. 

Esso morì agli 17 di agosto del 1786. Pochi mesi 
dopo, la corte di Baviera fece una nuova ed importan­
te scoperta riguardo all' illuminismo, all' occasione della 
morie del prete apostata Lanz, colpito da un fulmine ac­
canto a Weisshaupt. Nella confusione che nacque in se­
guito di queslo fatto, vennero in mano del governo al­
cune carte che ne fecero scoprire delle altre assai più 
importanti, publicate poi dallo stesso governo sotto il t i­
tolo di scritti originali dell' ordine e setta degV illuminati­
Queste ultime furono sequestrale agli 11 e 12 di otto­
bre dello stesso anno 17&6, al domicilio di Zwack noto 
nella sella sotto il nome di Sparlacus­

La corte di Baviera ne mandò una copia a lutti­ i 
governi d'Europa ; ma tutti si mantennero in un fatale 
ed inesplicabile silenzio, laddove la voce di tutti doveva 
innalzarsi unanime per avvertire la società del pericolo 
che minacciava tutte. I governi restarono muti, e l'Eux 
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« Per ciò elio concerno gli avvciiimcnli di Ferrara, l'Austria 
si sforza di giustificare questo spedizione, che ha fallo nel 
mondo politico una profouda.sqnsaziontl, appoggiandosi: 1. sul­

la longanimità di mi essa tfrtfcfl/lc abtìano fatto probata trup­

pe componenti la guarnigione di Ferrara. 2. Sulla impossibi­

lità in cui trovasi la guarnigione, di soffrire più a lungo la 
privazione di ogni genere ni Va quale Va sottoponeva la malevo­

lenza degli abitanti della città. 5. Sulla moderazione olio essa 
ha mostralo per ottenere una riparazione legìttima , modera­

skim»4t39tti­Ja­"riMi<ntii immediata dello truppe nella cittadella, 
e l'aver messo a disposizione del Papa rammenda percoliti sa­

rebbero una prova incontestabile. 
.* V'ìifepeTtb «gli Sititi Domani, l'Austria eomiricioirbbo dal 
dichiarare, elio ossa non deve inquietarsi di ciò elio farà in 
questo affare la' politica del Governo francese. Su questa qne­

ìsOòne nessuna incerto™ è permessa : imperocché , dopo gH 
impegni­che risalgono «Un spedizione d'Ancona, la Francia ga­

rantisce al Papa la sua sovranità spirituale e temporale. La 
Francia Republican:! non potrebbe ricusarsi dal concorrerò, 
con tutta la cristianità, al ristabilimento del Santo Padre. 

«'Quanto ai mezzi di esecuzione, il Governo austriaco pen­

derebbe per un Intervento eseguito dallo potenze di secondo 
ordino, il quale aiutasse lo Zucehi, la di cui piccola armata è 
in quésto momento a Ponti; Corvo, pronta a marciare. L'Au­

stria non dissimulandosi la stia grande impopolarità in Haliti, 
aven'do ogni interesse a nulla l'are onde si accresca, si riserve­

rebbe una mera parte di osservazione!! Nondimeno il Gabinet­

to di Vienna desidera, di non esser solo a prendere questa 
.situazione d'aspettativa e si «Insiderebbe por conseguenza, co­

noscere l'altitudine elio su tal conto sia per adottare la Francia. 
^ « Per ciì) elio riguarda gli affari ili Toscana, le dotormina­

'zióni del Gabinetto austriaco sarebbero , per quanto dicesi , 
più risolate. I/ Austria tlichiìirerebbo , che essa intendo di 
mantenere i diritti che le sono garantiti dai trallati, in virtù 
dcjle clausole di riversibililà in suo favore ivi stipulate , nel 
caso in cui 1' arciduca , per una etilisti qualunque venisse ad 
abbandonare il Turritorio Toscano. 

« Il Gabinetto di Vienna si sforza sopratullo di far com­

prendere, che egli non ignora, nò i progetti d Ha Sardegna , 
Uè i preparativi l'alti a Milano nella veduta di una prossima 
insurrezione. Egli avrebbe potuto facilmente provenire gli at­

tacchi denunziando l'armistizio o gettandosi sul Piemonte, ma 
il Governo Austriaco ha voluto provare, noi modo più eviden­

te, che se la Guerra ricominciasse , egli nulla avrebbe fatto, 
secondo lui, per provocarla. » 

NOTIZIE RELIGIOSE 

SITUAZIONE RELIGIOSA DELL' OLANDA 

* A m s t e r d a m 20 Vebb. 1 paesi bassi non rimarranno eslra­
rtèì al movimento glorioso dell'Europa intiera, a quel movi­
mento che partito dalla Francia , si è esteso all' Montagna al 
Relgio, a Napoli, alla Sicilia, alla Sardegna, all'Inghilterra 
ed tinche alla povera Irlanda , allineilo (ulti i cuori si riuni­
scano in una stossa preghiera per la chiesa del Cristo , o del 
suo capò venorabilc l'io Nono, il quale o»gi è privo d' ordi­
narie risorse per la direziono «logli affari spirituali del mondo 
iutiero., quindi tutti portinola loro parte Irti le ofì'erle a Sua 
Santità. In ogni chiesa della missione di Olanda o dei Vica­
riati Apostolici di lluis­le­fmc, Broda, e Limburgo il segua­
le di questa dimostrazione veramente cattolica è dato, e ria­
nima e vivifica la carità in tulli i cuori , consolida In (orza 
dell' unità caltolica , e prepara il trionfo doliti causa di Dio. 
Ecco in qual modo si esprime in proposito il Vescovo di E­

maus Vicario Apostolico di Rois­Ie­Puc nel suo indulto perla 
quaresima. 

Nò i cattolici della Noerlnnda, nò noi medesimi,carissimi Fra­
telli , non abbiamo tardato a soddisfare «|uosto imperioso do­
vere . . . . Fin dal principio dello turbolenze abbinili fatto 
conoscevo i vostri, e i nostri scnlhwnli a Sun Santità «:ol mez­
zo dell' Internunzio all' Davo. Inoltro abbiamo noi primi gior­
ni di Gennaio di concerto con tutti i prelati cattolici doliti 
Neerlhnda in nomo del nostro Clero , e di tutti i nostri fede­
li espresso a Sua Santità, nei termini più commoventi, il no­
stro profondo dolori; dei mali che hanno toccalo la stia Sacra 
persona, e la santa Città; ci siamo sforzati di consolare que­
sto caro Padre , nmiuncinwlogli tutti i ,8amtt/.n ehi» i nostri 
sacerdoti non cessano di offerire alla divina Clemenza, tutte lo 
sante comunioni che molto intero parrocchie (tanno l'atto con 
una edificazione grande ­, tutte le opero di penitenza , e di ca­
rila ; tutti i gémili dei fedeli , e delle Congregazioni spiritua­
li ; lutti i rosari» recitati con piena fiducia nella Stintissima 
Madre di Dio , nolle chioso e case particolari ; in una parola, 
abbiamo rappves"iUatiì i Gal lotici dolla Nuevlarala dì ogni ses­
so , o di ogni ola , giovanotti, e vergini ; vecchi e fanciulli al­
zando con tutti i cattolici dell' universo il cuore , e lo mimi 
al cielo per implorare I' assistenza divina sulla sposa di Gesù 
la Stirila chiesti, od il suo venerabile Capo. 

Domenica prossima si farà una colletta generale in lutto lo 
chioso cattoliche del regno. In tale attenzione , ogni giorno 
arrivano presso i Parrochi e alla direziono del giornale catto­
lico di questa ci Uà di Tiyd doni d'ogni maniera. Sembra inol­
tre elio si formerà un Comitato spucialo per il denaro di S. 
Pietro composto di cattolici oiioro\olissinii, o Influenti. 

Del rimanènte la condiziono dei Cattolici, ancora non mi­
gliora. Vi ò sempre Itr stessa parzialità in favore dei protestan­
t i , la slessa esclusione dei cattolici da ogni impiego lucrati­
vo. Si credcrcbbe.por esempio elio di 78 nomine clic il governo 
ha fallo negli ultimi undici giorni di I 1841:71 sono protestan­
t i : due cattolici , <; duo Israelii i­, mentre si contano dm; cat­
tolici contro Irò Protestanti, o elio gì'Israeliti l'ormano la ses­
santesima parte della popolazione. Non ha guari una Commis­
sione di 10 persone è slata nominata per esaminare la questio­
no dell' insegnamento superiore ; e tra questo non so no tro­
va una sola cattolica : così i cattolici si lagnano di questa ver­
gognosa esclusione negl' indirizzi al re elio sono sognati in tut­
le lo principali cititi del regno della parte più scelta dei cat­
tolici. 

ropa non cavò nessun frutto di un tale segreto svelalo. 
Le solo corti di Baviera e di Wurtembcrg mettendo 

mano alla più pressante delle operazioni commandale dal­
le circostanze, procurarono di distruggere lo associazio­
ni formate da Weisshaupt nei loro stali, ma nessuno al­
trove le' disturbò. Dallrondc la distruzione tentala non 
ottenne altro scopo che ciò che s'è replicato in poi tan­
te volte; vaio a dire che gì'illuminali fìnsero di scioglier­
si realmente per organizzarsi e comparire .sotto altro nome. 

Essi procurarono, con lutti i mezzi imagiuabili, di 
dar ad intender»; che la loro società non esisteva più; 
procurarono nello stesso tempo di spargere una certa in­
quietudine nell'opinione pubblica ed una vaga agitazio­
ne negli spiriti pcfinezzo di falsi rumori, di sognale con­
giure scoperte contro'1'ordine pubblico; in somma con 
tutti i mezzi usali le laute volto dai pari loro in simili 
circostanze (2). Procurarono di stancare con qucslo me­
todo l'attenzione dei governi e di stornarla nello stosso 
tempo dai loro veri progetti. E dilàlti, appena sciolte in 
apparenza 1»; associazioni dell' illuminismo, ricomparvero 
immediatamente e forse più pericolose che prima, sotto 
il nome divenuto poi falnlinenle celebre dell' Unione ger­
manica dei venliduc (3). Il sellano iiode , fra gli altr i , 
i'ii l 'uno dei più ardenti provocatori della nuova orga­
nizzazione. 

' Spargevano anche delle altre voci egualmente perfi­
de', benché assurde in ogni maniera, ma alle quali poro 
rriiVcì»;C.lmónlo della passione presta\a pur troppo fede. 
Era le altre, por modo di esempio, allineilo potessero im­
pn'ilrimirs'i sé'ìnpre vieppiù slrellamcnte della direzione dello 
.se'lur'niassonielie, spargevano nello leggio il rumore che 
i fctjH supremi tradivano la causa loro, e che gli stessi 

il santo Pontefice diceva: adesso mi sono avveduto veramente 
che sono Papa. 

K gli .uomini di ogni opinione o partito lo vogliono giu­

dicare innanzi al mondo come una volta l'eco Pilato per l'Ecce 
homo dui popolo ebreo! Vissi non vedono che Dio lo ha gui­

dato in ogni passo; che ad onta delle apparenze ingnnnatri­

ci per chi vede le cose alla luce della fedo della giustizia e 
della verità, di Pio veramente è dimostrato ciò che un 
giorno confesserà l'imparziale vcrilti, vale a dire che alni deb­

borrai applicai'»; queste parole "dei sucri ­wmH^m^dtttSIi 
mandanti de te ut oustodiant te in omnibus ytiKtyit} 

Il Peuplc dice elio il sact;rdot»; é stato senza misericordia 
per gli operali. Citiamo per ogni risposta un tratto dLAInjij 
Arcivescovo di Parigi in riguardo di uti'curantno che pel suo 
pentimento, o nella sua gratitudine si sdegnerebbe. fuor di 
dubbio por le violenze dei provocatori mille volt»; più .colpe­

voli ilei condannato. 
L'J5re lYotivdfc ha pubblicato la seguente lettera scritta al­

l'infelice Lari» del segretariato dell'Arcivescovato: 
« Siate trtimpiilto signore per questa povera creatura ette Vi'' 

è nata nello doloroso circostanze io cui vi trovate : Monsig. 
Arcivescovo di Parigi m'incarica a dirvi ch'egli I'adoltn, »• prov­

vederti a tulli i bisogni. Qualumpic sia la vostra situazione 
innanzi a Dio, e innanzi agli uomini, il suo' ministero miseri­

cordioso non gii lascia vedei'o in voi che un padi'o infelice. ■ 
« Mi affretto a spedirvi questa lettera ; e spero che farà 

discendere tioU'tuiiuu» vostra qualche, consolazione, e v'ispirerà 
molla riconoscenza verso Dio ». 

B a v i e r a . — Monsig. Valentinì Vescovo di Augsburg ha 
pubblicato una lettera pastorale in cui eccita il suo clero di 
aiutare possibilmenlo a formare l'associazione per Pio IX. « 
Col solo mo/zo delle associazioni?, vi è scritto, si potrà per­

venire a difondersi dagli sforzi dello seduzioni, e a guarire lo 
piagli»; mijrlali che mettono Iti società in un pericolo immi­

nente. Il Cristianesimo è la base di questa idea che non può 
effettuarsi sona» di lui. Da lungo tempo gì' inimici della Chiesa 
e degli sititi hanno riconosciuto il potere dolio associazioni, 
ed hanno ricorso ti questo mozzo di pervertire il popolo, ed 
in questo pongono ogni loro forza. Ora lo associa/ioni sono 
uno degli clementi vitali della Chiesa cattolica, porche in rissa 
vive il germe generatore di tutto ciò che è nobile o grande. 

CRISTIANI E PROFONDI PENSIERI SOPRA PIO IX. 
Un illustre nostro amico ci communica quanto seguo so­

pi'a l'augusto esulo di Gaeta. 
« Guidato eminentemente dalla sapienza divina nella sua 

pubblica condotta, il Vicario di G. C. è in un modo eminen­

te il gviin depositario della giustizia, della mansuetudine, del­

la longanimità noi pensieri nello parole negli alti. 
« Riponendo a Dio la cura d'invigilar»; sullo conseguenze 

delle suo azioni pubblichi; ripetendo da Dio ogni prudenza , 
ogni saviezza od attribuendo a Dio ogni gloria, pieno di do­

loro e di forza noi più crudeli giorni del suo lungo martirio 

Gesuiti li dirigevano. Con questa parola di spauracchio 
alla quale le setto ricorsero tante volle per ingannare an­
che i buoni, fecero sì che i frammassoni accettarono con 
una docilità sempre crescente , l'empia ed anarchica di­
reziono alla quale essi li volevano sollometlere. 

Diversi adotti in Germania, lasciarono, è vero, le loggie 
per non ossero portati nò dai ge l i t i , nò dagl'illuminati; ma 
questo nuovo allontanamento della parlo moderala fra i 
massoni, lungi dall' ossero vantagioso al bone della reli­
gione o della società, contribuì con efficacia funesta a sor­
viro i progetti dei più pessimi settari. 

E, di l'atti, perciò clic spetta alla religione , mentre 
che in Francia il famoso crocchio filosofico <!el barone 
tedesco d'Holbach, procurava con tulio il potere di spar­
gere in opposizione ai teologi cattolici la massima del 
deismo in quella nazione, in Germania i teologi prote­
stimi! guadagnali alla causa doli'illuminismo predicava­
no la stessa dottrina sotto l'antico prelesto , adottalo da 
tulli gli erranti, di ricondurre il cristianesimo alla sua 
primitiva purezza. 

Fu allora che il re Federico­Guglielmo di Prussia , 
agli 19 di luglio del 1788, pubblicò il suo Editto di re­
ligione, al quale l'empio Bahrd risposo col suo scritto 
stampato sotto lo slesso titolo. Va allora che si scopri­
rono in quel regno dolio nuove cario relative all'illumi­
nismo , e nello «piali vodevansi apertamente i progressi 
ognor crescenti della universale congiura; ma circondata 
dagl' intrighi e dalle trame della solla diramala da lun­
go tempo nello stesso palazzo del re, la corto di Boriino 
tacque, ed il malo sempre più energicamente progredì. 

Cu (ale accanimento noli' opera di distruzione dell'or­
dine religioso e della fede cristiana, nella mente dei po­

NOTBKIE POLITICHE 
Relazione falla a S. M. il Ile Carlo Alberto in Torino 

nella udienza del 13 marzo 1849 dal Ministro del'Inumo. 
SIRE , 

La causa dell' indipendenza Italiana, a cui la M. V. ha in­

teramente dedicala se stessa , polendo richiedere la Vostra as­

senza dalla Capitale dello Stalo , par»; convenevole e«l utile 
elicsi provveda all'andamento del pubblico servizio, durante 
»piol tempo , menò 1' istituzione di un Vostro Rappri'senttui­

lo con autorità di ordinare senza ritardo «pianto si riferisce 
agli affari correnti , ed a «piolli d'urgenza. 

A questo altissimo ufficio noi proponiamo il Principe Eu­

genio di Savoia Carignano , il «piale chiamato testò a simili 
l'unzioni seppe cosi pienamente mostrarsi degno della fiducia 
di V. M. e di quella della Nazione , sottoponendo alla Sovra­

na sanziono , il relativo progetto di Decreto. 
CARLO ALRETO ecc. ecc. 

Sulla proposizione del Nostro Ministro segretario di Stato 
por gli iiffur: dell' Intorno ; 

Sentito il Nostro Consiglio dei Ministri , 
Abbiamo ordinalo ed ordiniamo quanto segue; 
Il Principe Eugenio di Savoia Carignano è nominato a No­

stro Luogotenente Generalo durante la Nostra assenza dalla 
Capitate. 

Kgli provvedorà in nomo Nostro , sulla relazione dei Mini­

stri risponstibili, negli affari correnti e nolle causo d' urgen­

zi) , firmando i Reali Decreti , ì quali saranno controssegnati 
e vidimati nelle solito l'orme. 

Gli altri all'ari continueranno ad esserci rassegnati dai ri­

spellivi Ministri. 
I Nostri Minisi ri sogretarii di Sialo sono incaricati, cia­

poli, basterebbe solo a far capire ciò che si tentava con­
tro la società civile e contro il potere politico. E, di fat­
ti, in Francia, por modo di esempio, il comitato centra­
le del Graude­Orienle eccitato dalle loggie più avanzate 
dell'Inghilterra avea fin dal 1776 cominciato a sparge­
re apertamente lo dottrine le più efficaci per distrugge­
re i troni e la società. A partire da quell* epoca special­
mente. lo stesso comitato cominciò più che mai a manda­
re dapertutlo degli emissari incaricali d'impiegarsi al gran 
lavoro nelle provinolo (4); ma l'ardore delle loggie creb­
be .singolarmente e non osservò più verun riguardo al­
lorché le massimo doli'illuminismo germanico s'unirono 
allo dottrino sovversive del filosofismo inoculalo , come 
l'abbiamo velluto alla Francia dall' Inghilterra e volgariz­
zato «la Voltaire o dai suoi discepoli in tutte le classi 
della nazione (5). 

E fu perciò che fin dall' anno 1786 la loggia della 
strada Coq­hèron in Parigi, la (piale s'era data la missio­
ne di diventare il motore del genere umano, facca pre­
stare agli addetti suoi il giuramento di « non aver mai 
« vomii segreto pei fratelli, di difendere sempre il po­
« polo contro il governo, di opporsi costantemente ad 
« ogni ordino arbitrario, di fare tulio ciò che dipende­
« va da lui por introdurre una tolcranza generale in ogni 
« religione (fi). » 

A quell'epoca i deputali dell'illuminismo di Germa­
nia orano già. venuti in Parigi sotto pretesto d 'istruirsi 
nei segreti del .Mesmerismo «me faceva allora gran rumo­
re in Europa; vi vennero una seconda volta nel 1787 
all' occasione dell' assemblea dai notabili convocata dal go­
verno francese, come ognuno lo sa; e questa nuova visi­
la produsse dei frutti tali che polevausi aspettare <la ciò 



IL COSTITUZIONALE KOlflANO m 

Decreto, il quale sarà registrato all' iiflieio del Controllò gene­

rale , pubblicalo ed inserto nella Raccolta degli Alti del no­

stro Governo. 
CARLO ALBERTO 

Ibi lazzi 
Al Luogotenente Gcnor., general maggioro dell' urinata ca­

valier Alberto Chrzanowki essendo affidata la somma delle co­

se da guerra : 
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri , 

Ministro segretario di Stato per gli affari di Guerra e Marititi, 
abbiamo ordinato ed ordiniamo (pianto segue ; 

Articolo Unico 
Tutti gli ordini per le operazioni di Guerra saranno dati 

in nome Nostro dal generai maggior»; dell' esrcilo cavaliere 
Aborto Chrzanowski elio no avrà la rìsponsabilifa. 

Il Presidente del Consiglio ilei Ministri, Ministro segreta­

rio di Stato por gli affari di Guerra e Marina , ò incaricato 
dell' esecuzione del presente Decreto. 

*' CARLO ALBERTO A. Chiodo 

I N D I R I Z Z O D I C A R L O A L B E R T O 

ALLA GUARDIA NAZIONALE 

Nel procinto di avviarmi dove mi chiama I' onoro ed il vo­

to dei miei popoli , mi e grato manifestarvi ipumto sia gran­

de la fiducia che in voi ripongo. 
L'aflcltiiosa sollecitudini; colla quale già vegliaste alla guar­

dia della mia famigli» , alla custodia della pubblica quiete, al­

la difesa della Monarchia «; delle libertà costituzionali tu'assi­

cura che voi risponderete con pari zelo ed ardore al nuovo 
appello che v' indirizzo. Le condizioni del paese non sono mo­

no di allora solenni : i tempi non sono mono difficili. La vo­

stra fermezza , il vostro onoro , la vostra fed»; saprà vincere 
ogni ostacolo. 

Forte del vostro braccio , il mio Governo potrà mantene­

re 1' ordine pubblico, che è compagno inseparabile (bilia ve­

ra libertà ! Qualunque allentato si volessi; commettere con­

ti'o lo nostre istituzioni potrà essere col vostro concorso re­

presso. 
Sicuro da questo lido , Io, che ho consacrato la mia vi­

ta , e quella do' Mici Figli alla causa dell' Indipendenza Ita­

liana saprò lieto affrontare e fatiche e pericoli por ottenere 
una pace onorata , e porche possano ritornare fra breve nel 
seno delle loro famiglio quei generosi vostri fratelli , che so­

no pronti a combattere contro lo straniero , ed a versare il 
sangue per la patria. 

Torino il 15 marzo 18'iì). CARLO ALRERTO 

Si legge nella parte ufficiale della Gazzetta di Milano. 
ORDINE DEL GIORNO 

Soldati! i vostri più caldi voti son compiuti. Il nemico ci 
ha denunciato l'armistizio, Cu'al tra volta stendo egli la mano 
sulla corona d'Italia, ma sappia elio soi mesi in nulla hanno 
alterato la vostra fedeltà, il vostro valore, il vostro amor»; pel 
vostro imperatore e re. Allorché voi usciste dallo porto di Ve­

rona e correndo di vittoria in vittoria ricacciasi»; il nemico enlro 
i suoi confini, gli accordaste generosi un armistizio­, imperocché 
ci volesse propor prtilich»; di pace, così diss'egli, ma si armava 
invece a nuova guerra. F.bbcn, dunque , anche noi siamo ar­

mati) e la paco elio da generosi gli offrimmo, la consoguirom 
di forza nella sua Capitale. Soldati! Breve sarà la lotta ; egli 
è quello stesso nemico elio voi vincesse a S. Lucia, a Somma 
Campagna a Custozza, a Volta e dinnanzi ali»; porlo di Milano. 
Dio è con noi, giacché e la causa nostra. Su dunque Soldati, 

ancor una voliti seguilo il vostro cantilo Duce alla pugna od 
alla vittoria. 

Io sarò testimonio dolio valorose vostre gesta­, e sarà l'ul­

timo li»;io atto della mia lunga vita di soldato, quando nella 
Capitale di uno sleale nemico potrò ornare il petto de' mici 
prodi commilitoni del segno de! loro valore acquistato col 
sangui) e colla gloria. 

Avanti dunque, Soldati, A Torino sia la nostra parola d'or­

dino colà rinverremo la pace por la quale­combattiamo. Viva 
l'Imperatore! Viva la Patria! 

Quartier generalo di Milano, il marzo 18.it). 

— L' abbandono di l'arnia dagli austriaci è un fatto che 
non può essere revocalo in dubbio. La Magistratura munici­

pale ha ordinato elio , essendo cessata l'occupazione militare 
austriaca tultì gli alti giudiziali siano falli in nonio di Carlo 
Alberto, in forza (lolla leggo 16 Giugno 1818 su la unione del 
Parmigiano al Piemonte. 

— Ecco ciò che leggiamo in una lettera ghiaia da Madrid 
datata dal 5 marzo pubblicala dalla Correspondance generale. 

« l ministri si uniscono frequentemente per deliberare, por 
quanto si assicura, sulla questione dull'intervento in Haliti. Si 
dico che ordini segreti fiiron già spediti, onde far tulio pre­

parare per ijuoslti important»; spedizione, l'iniziativa della «pia­

le apparteneva aliti cattolica Spugna. Il contingente l'ornilo dal­

la Spagna devo essere, dicesi, di .1 a 6000 uomini eh»; saran­

no rinforzati da una piccola divisione portoghese, S. SI. Fe­

delissima volendo contribuirò egtiahnonlo alla restaurazione del 
S. Padre. Tali sono almeno le voci in circolazione. 

Queste son») conformate da un foglio di .Madrid il Clamor 
pubblico del 0, elio così si esprimo: 

« Per incredibile, ridicolo ed assurdo chi; paia, l'interven­

to armato negli affari di Roma ò definitivamente deciso. 3000 
uomini solto il comando in capo del barone di Moor , avente 
per scornili il generalo Figuerus e per generalo di division»! 
signori Lcrsumli od Orribe, si preparano nella penisola ad at­

taccare l'indipendenza o la libertà del popolo Romano, com­

piendo un' intrapresa condannala dal dritto pubblico, soggetta 
a contrattempi e piena di pericoli. La spedizione si compone 
secondo lo informazioni nostro del battaglione «io Rosa , dei 
tre battaglioni del Re, Irò dei granatieri, tre del reggimento 
della regina Gobernadora , e di fiOO cavalli, e di 21 pozzi di 
artiglieria. » 

— Loggesi nel Courrier de Lyon 
Lo Censew dicova ieri elio la prima divisione doli'esercito 

dell'Alpi aveva ricevuto l'ordine di muoversi, oche un inter­

vento era imminente. 
Quanto vi ha di vero in quest'asserzione ò , che la prima 

divisione comandata dal Generalo Gucsviller ricevette l'ordine 
di avvicinarsi a Tolone ed ti Marsiglia, e elio il suo ipiartiere 
generale dove ossero traslocali) ad Avignone ­, e tutto ciò non 
è nemmeno officiale. 

— Il ministro austriaco ti Parigi Tonini ha presentato duo 
nolo al Governo Francese : noli' ima , riservando i propri! (li­
ritti d'intervento, eccita In II ussiti, la Francia o la Prussia , 
garanti del trattato del 181,") riguardo al Papa ad intervenire 
nella Romagna: noli'altra, 1' Austria richiama il suo diritto 
d'intervento in Toscana , come uno slato riversibile all'Austria 
in caso d' estinzione della casa regnante. — La notizia del pas­

saggio della fiotta russa nei Dardanelli acquisiti maggiore im­

portanza unita all' altra elio, nella Bosnia vengono concentrato 
molto truppe turchi'. ( Osserv. Trieil. ) 

che avevano portalo con so le prime vicendevoli relazioni. 
Allora fu che si aprì in un localo della strada Croix­

des­petits­champs in Parigi, sotto il nome (li società degli 
Amici dei negri una loggia politica, della più anarchica 
tendenza. Dal canto suo Mirabeau pel mezzo della sua 
loggia dei Filaleti contribuì con più efficacia ancora a 
questa introduzione dell'illuminismo in Francia. Il Gran­

de Oriente poi e tutte le principali suoi affiliazioni det­

tero mano all' unione idoala dallo slesso illuminismo; di 
modochè formato il famoso Comitato regolatore di Parigi, 
it Grande Oriente ne spediva gli ordini a tutte Io loggie 
del regno (7), con questo significante avviso : »« So voi 
i» li ricusale o se voi vi mancale sardo consideralo co­

« me violatore del giuramento che avete fatto al vostro 
« ingresso nell'ordine dei fratelli. Ricordatovi dall'Acqua 
« Tofana (veleno). Ricordatevi dei pugnali che aspettano i 
« traditori (8). » 

Allora puro, per la prima volta, furono ammessi fra 
i massoni i proletari, ed anche, in alcuno loggie, i ladri 
e gli assassini. Con questi mozzi si stima elio il nume­

ro degli addotti della sella in Francia a quull' epoca, era 
arrivato al numero di (500,01)0 

Fu solto questi auspici che incominciò la rivoluzio­

ne del 1789. 
(1) Contili, do l'hisl. cool. T. 11. p. 20. 
(2) L'abbiamo veduto in Roma, specialmente all' occasiono 

(lolla lafiiosa congiura del luglio 1817, 
(r>) Si può avori; una idea giusta della nuova aggregaz.iom: 

nello scritto pubblicato solto questo titolo: /J»'tl note che teUo, 
ossia l'unione germ, dei XXII. ecc.­­l.eip'ig. Goselieu. 1180. 

(I) No troviamo un esempio nel fatto raccontalo come sic­
guo dal Barrue!. Vi si voile egualmente quanto furono ingan­
nali anello gli uomini i più contrari all' idea rivoluzionaria , 
sui veri disegni dolio sette. B;UTUI;1 parlando del racconto eh", 
gli foco un emigrato sul modo di opi'raro usalo da mi ulizinle 
mandalo dal Grande­0 riente a Lille, no! 1770. » Avevamo, li 
« disse il suo narratori, la nostra loggia massonica­, non era 
« altro per noi, conio per la maggior parlo «lei reggimenti , 
« elio un puro giuoco ; 1" provo dei candidali ammessi erano 
« per noi una occasiono ili divertimento ­, i nostri pranzi inas­
ti sonici orano un piacevole, pass­itempo poi nostri oz.ii ed un 
« sollievo poi noslri lavori. Goinproml"!»: bene elio la nostra 
« libertà, la nostra eguaglianza erano del Lutto diverso di quello 
u dei Giacobini. La gran maggiur parto, o »|u:isi 1'universa­
li lilà degli ufliziali l'anno fatto vedere (piando venne la rivo­
li lozione. Non pensavamo per niente a codesta rivoluzione al­
« torcilo un ulìz.ia'.o di cavalleria ili cognome Silici(y , l'atnos.» 
« frammassone , si presentò alla nostra loggia. Fu ricevuto 
« da fratello. Nel primo momento non manifestò alcun s"iili­
« mento contrario ai noslri. Ma poco tempo dopo, egli stesso 
« invilo una ventina dei nostri uliz.iali ad una particolare i­iti— 
« niouo. Credemmo clic egli voleva semplicemente restiluirci 
« la tesiti elio gli avevamo falla. Secondo il suo invito , un­
ii (lamino ad una trattoria chiamata la Nouoelle­Acenture. A­
« spettavamo un semplice pranzo massonico, (piando ecco che, 
« egli prendo In parola ila oratori; che ha, conio diceva, degli 
« importanti sogroli ti conummictirsi per parte del Urande­
« Oriente. Ascoltiamo. — Immaginatovi la nostra sorpresa al­
ii lorclic lo vediamo subito prenderò un Inolio fintiliico ed en­
« tiii,'r.istico por dirci, eli" io lino il tempo ero vernilo, elio i 
n pro",olli cosi nobilmente concepiti o por lauto tempo me­
li ditali il.ti veri l'r.unm.is.UHI dovevano compirsi­, che lìuul­
« inolilo P univi IVI ) ÌJUIV.I per e;,,"iv sciolto dalle sue catone­, 

■ « olio i tiranni chiamali r è , sarebbero vinti; che lutto lo 

Pes t ì i 10 Marzo — Dal troalro della guerra poco di nitri­

vo si conosco da alcuni giorni ; pure iersera si narrava nelle 
pubbliche piazzo d'un'abile operazione del toncnte­mnroscltillo 
conto Schlick, il quale eseguì un finto attacco contro gl'In­

sorgenti concentrati in Szolnok,, in seguito al quale egli fece 
abbruciare il ponte di Eibisco, e tolse ai Mnpginri la possible 
lità d'una ritirata. Ora seguirà l'attacco principale sotto il eli­

minilo del rtiino, ni cui corpo d'armata si è ngginnto nn rin­

forzo di duo brigate di Serbi, il quale attacco promette i mi­

gliori risultali. 
V i e n n a fa — Secondo notizie di Borsa, Kossuth­ nvreBt 

bo dato il comando dell'esercito tinglnwsc a un generalo fran­

cese, essendo Rem ferito e malato. 
— Il foglio ufficiale di Vienna porta la nomina del cornane 

dante' della Marina Martini ad ambasciatore straordinario t» 
Napoli. 

l o n i l r » 7 marzo ■— II, vice ammiraglio ParKer fri confer­

mato por tre turni nel comando della squadra dot Mediterraneo.. ' 
Altra dell' 8 Mano — La Regina ha finalmente nominato 

comandante supremo dolio fnrao delle­ Indi'." SH' Carlo Napier. 
Egli prillili aveva rifiutalo d'accettare, ma poi ha ubbidito agli 
ordini della Regina. La valigia dolio Indio che doveva partire 
ieri e ritardata Ila ti venerdì. Si erode che il Concitile Napier 
partirà nello stesso tempo , e recherai egli stesso la notizia 
della sua nomina. Sono stati dati ordini per l'imburc» imme­

diato di duo reggimenti di truppe inglesi per le Indie, e sono 
il 7­ o 87. di linea. Sembra, por») elio prima elm Sir Napier 
arrivi sul teatro della guerra la sorte della campagna pn»> es­

ser decisa. 
i9i»roi£li<* f2 — Non si sa ancora nulla di positivo stil­

la partenza della spedizione annunciata per l'Italia» Si aspetta 
solo a Marsiglia la divisione doli' armata dWle Alpi ,<W«HHIII­

Iti dal Generale Gucswillcr , t he dimoro ({uniche tempo fra noi 
conio colonnello. Questo corpo sarà acquartierato fra Morsigli» 
e Tolone per esser pronto ad imbarcarsi al primo ordine. 

( Gazt. di Midi} 

iniitirsir3^­.0,<m.iiiin 
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ROMA 

— Fcrsci­a sì e manifestalo un incendio nel Magazzeno» doti 
fratelli Gasal'nii di Faenza l'abrii'atori ili Carrozze in Roma. Si 
è udito fra la moltitudine che è accorsa a vedere quello spet­

tacolo «pialouno elio gridava la croce addosso ai Preti edta* 
neri designandoli come autori di quel misfatto. Nel diritto cri­

minale di lutti i popoli Io leggi sono tremende per» gì' incen­

diari, e por conseguenza egualmente tremende por gli accusa­

tori. Noi sappiamo por esperienza quanto sieno pazienti elou­

ganiiui ed onorati i Sacerdoti Romani e ci liti inoeridito di' 
sentire portar l'accusa contro di Siro. Il governo della Repub­

blica è in doveri: di sollecitamente operare p,or conoscere i 
veri autori del delitto e por Crono ai detrattori del Sat'ordo­; 
zio, che la storia tutta predica benemerito por la libertà vcriv.. 
e por la Cristiana filantropia. 

— Quesiti uitil lina giungeva al Viee­Presidento doli'Assem­

blea Principe di Canino ima staffetta proveniente d'Ancona.. 
— Ad eccezione dei Rappresentanti Svizzero e Inglese­

lutti bau calalo lo armi Nazionali e Pontificie dallo loro resi­

denze. 
— Questa notte partirà della truppa por Terracini! secondo­

altri per Fresinone. A questo line è stato chiuso» il Quartiere) 
cicliti Rotilo al Quirinale, Pare che tuttala linea debba tra breve' 
partire, i cui posti saranno cop'rti dalla Guardia Nazionale 

« superstizioni religioso coderebbero luogo alla luce ­T clic la 
ii liberiti, I' eguaglianza dovevano succedere aliti schiavitù iiutkfc 
« (pialo gemeva l'universo, elio in lino l'uomo rientrava noi 
« diritti suoi. » 

« iMonlri'clii' il nostro oratore tibbaiidonavasi a codeste in­
« voltivi", ci guardavamo viceiidevolini'iilo I' uni 1' altri,, comi: 
« per dire : (Iosa è di questo passo ? Ci determinammo però» 
« ad ascollarlo lincilo avrebbe durato il suo discorso, coli'iu­
« lonziene di deriderlo fra noi in seguito. Ciò elio ci sembra­
ci va il pili stravagante crii ili sentirlo aamuiziaie coli' aria 
ti della più gran cortezza che orinai i Re , ossiti i tiranni,, si 
ii sarebbero opposti in vano ni loro grandi progetti ­, oh»! la 
« rivoluziono era infallibile, elio ora ptossinui; che i troni e­
« tjli altari àocrebbopo cadere. «■ 

« Ksso si avvidi!»; cortamente elio noi non devistivaino i 
« seiilimoiiti dei Massoni della sua serie. Ci abbandonò, in 
« conseguenza, per andare a visitare al Ire loggie. Dopo avers 
« messo in ridicolo fra noi por qualche tempe> ciò chi; «redo­
li vaino sogno di cervello ammalalo,, avevamo dimenticalo qiio­
ii slii scena , quando venne la rivoluziono clic ci l'eco wdere 
« quanto avevamo sbaglialo. « — Mcm\ , ecc. ed'u. frane. 
T. II. p. ­H7. 

Che lozione per quelli che credono esaggerali nei loro ti­
mori e nella loro severità i Papi elio condannarono ciò. elio­
cliiamavtiusi innocenti assemblee ! 

(;;) Nel 1785 il granilo Oriento di Franeia aveva per pre­
sidente il Duca di Orleans, e 200­ loggie affiliale­ — Ve'd. il 
libro intitolalo le mile lieviterà ecc.'Dall'abbuio P. Lefi:ancr 
oudisla, massacralo agli 2 di seti'inoro 1702. 

(li) Memorie sulla rivoluzione Francese di Girlmcr.. — 
T. III. 

('ij Vo u'er.uiu l'io in Parigi ed in numero proporzionato. 
liciti­ provincio. 

(H) Rimici. '1. 1!. pari. 111. p. 108. 
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no ih COSTITUZIONALE ROMANO 
— Fra I tanti che abbiamo annuncialo non aver aderito alla 

Repubblica si contano pure alcuni impiegati nel Ministero del­
l'istruzione Pubbl. Questi sono i dimissionari: • Avv. Lorenzo Va­
lenti Capo d' Officio e Consultore - Augusto S. Minici Capo 
Contabile - Alessandro Ratini Archivista Protocollista - Teren-
xinno Moreschi Scrittore - S. Tiratelli Commesso. 

— Il Preside di Ancona ha decretato di emettere tanti pic­
coli boni, di corso forzoso, di bai. 20, di bai. 5o, di bai. SO, 
fino alla somma di scudi 20,000 e questi da servire per la 
provincia di Ancona al cambio dei boni erariali di maggiore 
«nfit'a. 

f e r r a r * 14 Harxo — Questa mattina si è manifestato 
incendio nella gran fabbrica detta il Quartierone ad uso di ca­
serma dei Dragoni e Carabinieri, ed anche di carceri crimina-
nali, Il fuoco si appiccò in un magazzino disotto, per cui si 
dovette faro evadere i detenuti, che furono traslocati in altro 
carcere. I pronti soccorsi però apprestati impedirono la rovi­
na di quel grandioso fabbricato. 

— Una lapide è stala inaugurata sulla pubblica piazza ad 
r onore dei generosi nostri ostaggi. {Gais. di Bologna) 

l ' o senna — Il Governo ha imposto anch'esso un prestito 
(stante gli urgenti bisogni della guerra) coatto, mono gravo­
so del nostro, e che'prende ad un tempo un maggior nume­
ro di cittadini -, perocché parte dalla rendita di mille scudi, 
tassata del 14 per cento, e così va via via fino ai 10 mila , 
la qual rendita, ed ogn' altra maggiore di questa, e tassata 
dulia mela. 

Casalmasf t lore 14 Marzo — Il battaglione italiano 
Goppert, qui stanziato, parti stamane alla volta di Cremona. 

Da Colorilo , alla dala suddetta, scrivevasi a Parma. Da 
persona degna di fede , giunta in questo punto ( ore 7 e mez­
zo pom. ) ci si assicura che i croati ed i tirolesi hanno già 
passato il Po, e che quelli di Nugent che slavano sull'argine son 
pronti a passarlo pur essi. Gaiz. di Boi. ) 

P a v i a , 15. — Lunedì Radetzky con alcuni del suo stato 
Maggiore giunse segretamente -, ma la notìzia fu tosto divul­
gata. Andò a visitare vari avamposti : radunò gli Ufficiali e 
lesse loro un ordine del giorno ove gli annunciava le riprese 
delle ostilità. Ha dato ordine di fortificare alcuni passaggi, e 
pare che voglia concentrare un maggior nerbo (di forz.e verso 
Buffalora. Le truppe che aveva ritirate da Piacenza le ha di 
nuovo rinviate. 

T o r i n o 16 — il luogotenente generale Broglia è destinato 
a comandante della divisione militare di Savoia. 

— Il signor Misley ed il signor Serra causidico, cognato 
dell'avv. Brofferio, sono stati spediti dal Ministero in Inghil­
terra per trattare l'imprestito. Il signor Serra è una delle no­
stre celebrità circolari. 

— Stamane alle otto del mattino la brigata di Savoia parti 
alla volta del quartier generale, alla cui custodia è particolar­
mente, come a posto di onore destinata. 

— Dicesi che il Re siasi posto alla testa della suddetta 
Brigata. 

— Questa mattina (lo) alle 8 parte il 23 reggimento per 
Mortara. 

— Questa mattina alle ore 8 partivano dalla nostra città due 
battaglioni di Bersaglieri alla volta di Novara. 

— Il conte Mortier giunse a Torino e riparli tosto pel 
quartier generale, incaricato, per quanto dicesi , da! suo Go­
verno di tentare una pacificazione. 

Genova 14 Marzo—Una staffetta partì ieri sera per il cor­
po dell' armata che trovasi a Sarzana con un dispaccio por il 
Ministero Toscano. É sicura la notizia che esso contenga di for­
nire l'armata italiana di ventimila uomini, fra cavalleria, arti­
glieria e fanteria, oltre ad un milione di scudi. Simile corrie­
re parli per Roma onde ottenere il doppio delle cifre, tanto 
per uomini che per denaro. 

V e n e z i a 15 — Abbiamo a mezzo straordinario da Vene­
zia il seguente Decreto: 

Il Governo Provvisorio di Venezia 

Decreta: 
I. L'Assemblea dei rappresentanti dello Stalo di Venezia è 

prorogata per quindici giorni. 
IL Tutti gli ufficiali di terra e di mare si porteranno im­

mediatamente ai loro posti per essere parati a tosto eseguire 
gli ordini che loro venissero trasmessi. 

HI. La Guardia Civica, mobilizzala col decreto 17 agosto 
1848 N. 186, si terrà pronta a sussidiare le operazioni delle 
altre milizie. 

Venezia, il 15 Marzo 1849 
Il Presidente - MANIN 

ASSEMBLEA COSTITUENTE 
Tornata del 17 Marzo 

PRESIDENZA DEL CITTADINO BONAPAtlTE 

Létto it processo verbale della tornata precedente il depu­
tato Andreini propone una leggo di disciplina quanto all'assen­
za dei rappresentanti, e ad urgenza è approvata all' unanimità. 
— Il ministro Rusconi legge una lettera del Preside di Bolo­
gna da cui si annunzia che sia prossima la guerra per parte 
del Piemonte; un proclama del Duca di Modena -, un indirizzo 
dei deputati della Montagna dell' Assemblea Francese e Mazzi­
ni propone una risposta. Bavagli chiede se sia stato dato il 

rendiconto del cessato ministro del Commercio, e Montecchi 
risponde eh»; «'; vicino a completarsi. Cassini dimanda so ab­
bia avuto luogo l'applicazione della legge quanto ai bcìtii èc-
clesiiislici per" vedere di quali si possa disporre; e il ministro. 
Manzoni risponde che presenterà un rapporto onde si cono­
sca quali mobili sieno disponibili. Intanto assicura che già si 
sono presi alcuni argenti e sono stali mandati alla zecca. Aven­
do poi mostrata la nuova moneta erosa, si passa alla nomina 
della Commissione; che devo coadiuvare il ministro della guer­
ra-, e risultano nominati Giusti, Pisocone, Ceroti, Carducci, 
e Maubeuge. 

Come già annunziammo nel penultimo numero del nostro fo­
glio, l'Emo e Rino sig. cardinale Giuseppe Mezzofanti cessò di 
vivere, dopo lunga e penosa malattia pazientemente tollerata, 
il dì 14 del corrente mese; e la sera del 16 le spoglie morta­
li di lui furono privatamente e senz' alcuna pompa trasportate 
alla Chiesa di S. Onofrio,-titolo di sua cardinalizia dignità. 

Nato questo valent' uomo in Bologna il dì 19 settembre 1774 
mostrò sino dai più verdi amii pronto e versatile ingegno, pro­
digiosissima memoriale sf'rara naturale disposizione per ap­
prendere le lingue, che, senza esser mai uscito di Bologna, era 
già singolarmente versato noli' eia di solo 25 anni in molti di 
quell' idiomi, e ciò elio è più meraviglioso, di quei dialetti 
eziandio che poscia giunse a conoscere perfettamente. L' uni­
versità di Bologna andò m ritamente superba dì averlo a pro­
fessore di lingue, elio insegnò con plauso universale, e con am­
mirazione degli stranieri che con gran piacere l'udivano e vi 
conversavano. Ma la fama del suo molteplice sapere e il cono­
scimento profondo, acquistate col volgere degli anni e con in­
faticabile assiduità, intorno a tutte le lingue antiche e moder­
ne, che parlava con tale facilità, speditezza ed eleganza, che sem­
brava ogni lingua esser sua lingua natia, mossero Gregorio XVI a 
chiamarlo in Roma, ove al Certo un uomo di sì gran merito e 
di doti sì straordinarie avrebbe in più vasto campo potuto far 
palese la sua peregrina erudizione, <; maggiormente coltivare 
i suoi prediletti studi. Recatosi quindi in questa sede prima­
ria dolio scienze e delle arti, dal primo giungervi cominciò a 
frequentare il collegio di Propaganda Fide (istituzione vera­
mente cattolica che onora grandemente i romani Pontefici ) , 
ove gli si porgeva opportunità di esercitarsi jn moltissime lin­
gue in parlando familiarmente con tanti giovani di si lontane 
e differenti regioni, che quivi sono ricevuti, educati collo sco­
po santissimo di formarne operosi e degni banditori del Van­
gelo di Gesù Cristo in tutta quanta la cristianità. 

Il lodato Pontefic2 non volle che il Mezzofanti rimanesse sen­
za il pernio dovuto al suo prezioso ingegno e a suoi distin­
tissimi meriti. Laonde, destinato alla carica di segretario della 
Sacra Congregazione di Propaganda Fido il celebre monsigno­
re Angelo Mai, gli surrogò nell' ufficio di primo custode della 
biblioteca Vaticana il Mezzofanti, e pochi anni appresso lo ele­
vò, il dì 12 febbraio 1858, in un collo stesso Mai, principe 
dei filologi dell' età nostra, alla porpora romana; rendendo co­
sì memorabile quella promozione , con cui jinnalzava «Ha più 
cospicua dignità ecclesiastica due letterati di fama europea e 
di nome immortale, i quali colla copia della loro dottrina e 
colla sublimità delle loro virtù accrescevano stima, rispetto e 
venerazione al clero cattolico. 

Nominato il Mozzofanti prefetto della Sacra Congregazione 
sopra la correzione dei libri della Chiesa orientale e ascritto 
a parecchie delle primarie congregazioni ecclesiastiche, e crea­
to presidente dell' Arcispedale del Santissimo Salvatore Ad 
Sancta Sanctorum, seguitò col fervore della sua pietà, del suo 
•zelo ed operosità a ronderò utili servigi alla religione e alla 
Santa Sodo, divenuto in un medesimo lo stupore degli stranie­
ri che d'oltremonti e d'oltremari recavttnsi in questa eterna cit­
tà, e che visitando il Mozzofanti, ritrovavano in lui il più fa­
cile e più erudito poliglotte 

Pieno di affabilità e di verace umiltà, in mezzo agli omag­
gi che d'ogni dove gli venivano resi, visse questo famoso por­
porato con esemplare semplicità e modestia, e compì santamen­
te i suoi giorni; disparendo con lui un ingegno, di cui rima­
ne a vedere il secondo. Facciamo quindi voti che dotte penne 
tolgano a scriverne degna biografia, la quale attesti ai posteri 
i rari pregi di questo veramente illustro italiano, e che Bolo­
gna e Roma ne onorino con durevoli monumenti la memoria. 

PIEB.-X.UIGI DE SANCTIS - Direttore Provisorio Responsabile. 

ARTICOLI COMUNICATI 

Riceviamo dal sig. Capitano Galanti , con domanda di pubblicarli , 
duo documenti di grande imporlan7n intorno alla grande fanlasmagn-
ria , che fu conosciuta col m.igico titolo di congiura del 17 luglio 1847. 

Ccrlamenle non possiamo dividere col sig. Galanti tulle le espressioni 
acerbe , e forse anche ingiuste che trovansi racchiuse nella sua lettera 
contro il sig. Giuseppe Murondi, poiché non possiamo ammettere di volo 
e senza allra prova che un solo agenle del Governo abbia potuto cser-
cilare Ionio arbilrio , quanto ne fi travedere I' esposio del sig. Galanti. 
Però è buono che il popolo di Roma conosca come fìi ohiisivamente 
mossa in campo la sua quiete per arrivare ad un fine che i maohinatori 
sporavnpo loci are. 

Noi abbiamo sempre domandato la pubblicità degli otti che interes­
sano il popolo; ora alla voce del capitano Galanti aggiungeremo ancora 
la nostra onde sia una volta discusso pubblicamente il gran processo del 
i luglio 1847. 

REPUBBLICA ROMANA 
In U s i n e di Dio e d e l Popoli» 

Giovedì 8 Marzo 1849. 
Li sottoscritti Giudici del Tribunale Criminale di Roma rol-

l'intervento del Cittadino Procuratore Fiscale Avvocato 
Pasqualoni, adunatisi in Camera di Consiglio per delibe­
rare nella Causa Romana di Cospirazione sugi' Imputati. 

Andrea Sangiorgi Sotlo-Tcnonte de'Carabinieri, e Paolo Ca­
lumi Capitano dei Bersaglieri , abilitati con Superiore au­
torizzazione a ritenere un Convento in luogo di carcere. 

Viste , e considerato le risultanze degli atti processuali com­
prensivamente alle contestazioni falle ai suddetti Imputa­
ti , che cioè potessero avere una qualche complicità net­
ta suddetta cospirazione. 

Udito il parere del Cittadino Avvocato Pasqualoni , il quale 
ha concluso doversi sospendere li utli, e dimettere il San» 

giorgi ed il Galanti, perchè i risultati specifici, non so­
lamente sono equivoci, ed inefficaci, ma benanco dimo­
strativi d' innocenza. 

Il Tribunale ritenute qu»"sle conclusioni in applicazione degli 
articoli 123 e 126 del Regolamento di Procedura , ha de­
ciso che si sospendano gli atti per ambedue li ridetti pre­
venuti Andrea Sangiorgi, e Puolo Galanti , che siano di­
messi per risultanti dimostrativi d'innocenza. 

Avv. Alfonso Muzzarelli ff. di Presidente. — Avv. Eustac-
chio Cagioni Giudice. — Avv. Rinaldo Albata Giudice. — Avv. 
Francesco Belli Giudice. 

Cittadino Generale ! 
Il giorno 8 del corrente mese di Marzo il tribunale del 

governo della repubblica romana compì il mio assassinio civi­
le che principiò nel luglio 1847 dal sempre detestabile obbro­
brioso infame Giuseppe Morandi. 

11 tribunale mi giudicò, è vero quale innocente^ ma ranna­
ta in camera di consiglio e non a pubblico dibattimento, sic­
come anelavo io e tutti gli altri come me calunniati, e sicco­
me era mestieri si giudicasse una causa che tanto rumore ha 
menato per tutto il mondo. E' questo il progresso della nuo­
va rigenerazione? E questa la millantata giustizia*che si pro­
mette ai popoli riscattati dal barbarismo? Si può com­
metterò maggiore assolutismo , e maggior tirannia di- quella 
che si è usata a me, e agl'altri miei innocontissimi colleghif 
Nò e nò per Dio I Solo in Roma e nei tempi del risorgimento . 
poteva consumarsi un reato di tal fatto tremendo, e ributtan­
te insieme. 

È vero che oggi a chiunque ha fior di senno è sparito dan­
nanti il fantasma della tanto predicata congiura perchè la es­
perienza ha imparato a persuadersi come quella diabolica in­
venzione fosse un necessario preliminare di gran fatti politici 
avvenuti dappoi, ma il pubblico, quel pubblico che tanto si 
dice amare e stimare si vuol tenere al buio del -risultato del 
nequizioso gran-processo (memoria incancellabile dell'iniquo Mo* 
randi) onde in consimili altro circostanze non sappia .mettersi 
in guardia per ripararsi da'colpi dell'inganno, cui tanto giova 
alle rivoluzioni. 

Dunque il gran-processo perchè appalesa dimostrativamente 
la plenaria innocenza dei calunniati : dove, il PERCHÈ , e da 
chi furono immaginate le liste di proscrizione, in quale casa 
furono scritte e da chi, chi le dettò (è morto a Vicenza e Dio 
dia pace all'anima sua, ) chi le ricevè e le unisse in numero 
di 24 , non si devo per tutto questo aver seduta pubblica?... 
Eppure nei primi moti popolari questa parola si gridava a gola 
piena da tutti e specialmente dai giornalisti!!!., ed ora? niuu 
più ne parla perchè l'ombra del silenzio deve coprir la colpa 
dei malfattori. Cittadino Generale ! io a voi ricorro perchè da 
voi dipendo. 

Il privato giudizio del tribunale, sebbene mi pone in piena 
libertà come riconosciuto innocente , non è adatto alla causa 
clamorosissima cui por schifosa malignità altrui sono andato 
soggetto. Ilo sofferto 21 mesi di prigionia, 7 dei quali in se­
parata e tetra segreta, ma sempre tranquillo, e posso pur diro 
giolivo, alla idea che il popolo sarebbe stato un giorno spet­
tatore oculare del dibattimento ed avrebbe imparato come Egli 
fosse stalo ingannato. 

Questa idea e questa speranza mi confortava maggiormente 
quando troncata l'assurdità della non più tollerabile decisione 
segreta delle causo politiche, si otteneva per assiduità degli ot­
timi avvocati Cui, e Petroni dal Ministero di Grazia e Giusti­
zia por la pubblicità della causa del gran processo. 

Fu perciò che io sempre mi opposi costantemente di uscire 
dal carcere colla prescrizione degli articoli 125 126 locchè po­
tevo eziandio ottenere l'anno scorso. Che se il tribuna'e si fos­
so fatto coscienza doi proprii doveri inerenti alla sacrosanta 
amministrazione delia giustizia ( intendo parlare degli abbatini 
che componevano il tribunale della consultai doveva a processo 
incoato applicare gli articoli 125 e 126, ma non mai a proces­
so ultimato, contestalo, e cantante chiaramente la reità degl'in­
ventori della supposta congiura, e ripieno d'una congerie di 
abusi di potere, dì falsità, e di prevaricazione commesse dai 
turpi reprobi Mazta , e Angelini cui meritano un cumulo di 
anni di galera, degno luogo di loro fine.' 

Ilo ceduto fin qui volentieri alla longanimità della propo-' 
sizione dotta causa facendomi ragiono che le circostanze dello' 
stato erano tali da non potersi por ora proporla ; e fermo in 
questo proposito son contento di attendere tutto queT tempo 
cui sarà necessario ; ma peraltro, per quanto è dato a me,, 
altamente protesto che voglio assolutameli to succeda la discus­
sione pubblica, dichiarandomi come non esser stato giudicato 
dal tribunale raunato in camera di consiglio. 

A voi dunque mi diriggo come Generale Comandante il Cor­
po cui io appartengo, perchè siano presi i provvedimenti op­
portuni onde venga revocata, se si può, la pronunziata sen­
tenza con ingiungendo al tribunale di fissare il pubblico dibat­
timento, e di comprendermici onninamente. 

Nel medesimo tempo, vi prego, o Cittadino Generale, esser­
mi cortese con accordarmi l'assenza dal servizio militare, fino 
a che colia seduta pubblica non sarò reintegrato compiutamen­
te del mio onore. 

Sicuro che sarete per l'armi giustizia vi rassegno gli atti 
della mia riconoscenza nel contestarvi pienissima stima e su­
bordinazione. 

Frascati 13 Marzo 1849. 
Il subordinalo Capitano -- Paolo Galanti 

Al Cittadino General Galletti 
Comandante il Corpo Carabinieri Roma 

YtPoettAPfA ta vta a. I«nn«i» J*. 4» 
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